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PRATICHE SLEALI

Il convegno dedicato 
alla normativa 
sui rapporti 
commerciali

PSR

Dal 28 gennaio  
via alle domande 
per la copertura 
delle vasche
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u Un decreto legislativo, il 198 
del 2021, che “vuole bene agli 
agricoltori”. Sia a quelli bresciani 
così come a quelli del resto d’Ita-
lia, perché finalmente, in mezzo a 
mille difficoltà, li “protegge” dai 
comportamenti sleali che, sempre 
più spesso, si manifestano nella 
filiera agroalimentare. Un prov-
vedimento che è stato definito “di 
portata storica”, perché introduce 
un elenco di pratiche commercia-
li sleali, alcune ritenute tali sem-
pre e comunque, collocate nella 
cosiddetta “lista nera”, e al-
tre considerate sleali 
se non contrattate 
in forma chiara e 
precisa tra i sog-
getti della filiera 
e per questo po-
ste nella “lista 
grigia”. Di tutto 
ciò si è parlato 
nella mattinata di 
venerdì 14 gennaio 
in diretta dal municipio 
di Lonato del Garda, nell’am-
bito del convegno - organizzato 
da Confagricoltura Brescia - dal 
titolo “Pratiche commerciali sle-
ali nella filiera agroalimentare: 
come le nuove norme tutelano 
gli agricoltori”. Con il presidente 
Giovanni Garbelli hanno dialoga-
to Gian Marco Centinaio, sottose-

gretario per le Politiche agricole, 
Mariastella Gelmini, ministro per 
gli Affari regionali, Fabio Rolfi, as-
sessore regionale all’Agricoltura, 
e l’avvocato Francesco Fasani.
La nuova norma, in attuazio-
ne di una direttiva europea del 
2019, mette in campo una serie 
di tutele per i produttori agricoli, 
provando a disciplinare meglio 
i rapporti contrattuali tra i sog-
getti della filiera agroalimentare, 
prevedendo anche delle sanzioni 
e, soprattutto, riconoscendo un 

ruolo fondamentale alle or-
ganizzazioni agricole. 

Nel suo intervento, il 
presidente Garbelli 

ha da subito chia-
rito che, al di là 
della normativa, 
ora non ci si deve 
però fermare, 

bensì rilanciare: 
“Queste disposi-

zioni rappresentano 
un valido supporto 

per Confagricoltura Brescia 
nel raggiungimento di accordi 
quadro nelle filiere. Perché se 
l’integrazione tra le produzioni 
agricole è auspicabile, quella tra 
agricoltura, commercio e indu-
stria è assolutamente necessaria. 
Basti citare i settori lattiero-case-
ario e quello dei suini, investiti da 

crisi profonde che sono sfociate, 
lo scorso autunno, nella richiesta 
da una parte di un riequilibrio dei 
prezzi del latte, al momento non 
ancora ottenuto, e dall’altra nel ri-
allineamento delle posizioni nella 
Cun suini. Si tratta, per essere 
precisi, di un riavvio dei rappor-
ti interprofessionali, che spesso 
oggi sembrano invece oltremodo 
incrinati. Le organizzazioni sinda-
cali e le istituzioni devono perciò 
impegnarsi nel passare dalla nor-

mativa, che tutela le buone prati-
che nei rapporti di filiera, alla re-
altà che gli agricoltori vivono ogni 
giorno”.
Sullo sfondo del convegno è 
emerso ancora forte il problema 
dell’aumento dei costi delle ma-
terie prime e dell’energia, che sta 
portando a notevoli squilibri, sfo-
ciando spesso nella vendita dei 
prodotti sotto costo. Un fattore 
che mette in crisi molte aziende 
agricole, anche nel bresciano: in 

questo frangente si inserisce il 
ruolo di Confagricoltura Brescia, 
impegnata a “far comprendere ai 
cittadini che i prodotti agricoli, e 
in particolare quelli alimentari, 
devono avere un giusto prezzo 
e un giusto valore. Si tratta di un 
doppio impegno sul campo, sia 
culturale rivolto alle persone sia 
nel definire esattamente cosa 
sono i costi di produzione e nel 
mantenerli aggiornati”, ha con-
cluso il presidente Garbelli.

A Lonato il convegno sulle pratiche sleali
Un confronto sulla nuova normativa che tutela gli imprenditori agricoli nei rapporti commerciali

Fasani: "Un provvedimento di portata storica"
u "Il decreto legislativo 198 non è semplice, ma secon-
do me, finalmente, vuole bene agli agricoltori. Anche 
se, forse, nella smania di aiutarli finisce un po’ a volte 
con l’affastellare qualche nozione. È un provvedimento 
di portata storica, siamo all’inizio di una nuova epoca 
nei rapporti tra i soggetti della filiere agroalimentare. 
Il decreto introduce un elenco di pratiche commerciali 
ritenute sleali, inserendole nelle cosiddette lista nera 
e lista grigia, una serie esemplificativa ma non esau-
stiva, perché sono sleali le pratiche nominate ma an-
che altre: in questo caso sarà il giudice a ritenerle tali 
o meno. Sono poi previste delle sanzioni e, soprattut-
to, viene riconosciuto un ruolo fondamentale alle or-
ganizzazioni dei produttori. Il lavoro è partito in sede 
europea ed è stato calato nell’ordinamento italiano: 
l’obiettivo è razionalizzare e rafforzare il quadro giuridi-
co a tutela della parte debole, riequilibrando i rapporti 
di forza nella filiera".

Avv. Francesco Fasani

Centinaio: "L'agricoltura è la base del Made in Italy"
u "Il tema è fondamentale per il futuro del sistema agro-
alimentare italiano. La caratteristica del nostro Paese è 
la qualità dei prodotti agroalimentari e l’export. Bisogna 
però fare i conti con quanto succede ogni giorno in agri-
coltura: mi riferisco all’aumento dei costi delle materie 
prime, che gli agricoltori subiscono in una situazione di 
grande difficoltà. Ora è tempo di lavorare affinché la fi-
liera agroalimentare si renda conto che, in una condizio-
ne come quella attuale, ci sarà sicuramente un rimbalzo. 
Noi abbiamo portato avanti il decreto per abolire le pra-
tiche sleali e aiutare la parte più debole della filiera, per-
ché gli agricoltori stanno subendo un attacco da parte di 
chi ha la possibilità d’incidere sul prezzo finale. Il lavoro 
è partito dall’Europa e a noi consente di dare risposte 
al mondo agricolo, che non si deve più sentire l’ultima 
ruota del carro e, agli occhi del consumatore, quello che 
specula, bensì il protagonista della filiera, il punto di for-
za che dà slancio al Made in Italy".

Gian Marco Centinaio,  
sottosegretario per le Politiche agricole

Rolfi: "L'agricoltore è vittima delle pratiche sleali"
u "Il tema è dirompente, è un provvedimento necessa-
rio perché la filiera agroalimentare è molto squilibrata e 
la vittima delle contrattazioni è l’agricoltore. Che forza 
può avere un allevatore rispetto ai grandi colossi inter-
nazionali? Sono gli antipodi della filiera: capire questo 
squilibrio fa comprendere come sia necessaria questa 
norma, che non mette in discussione il libero mercato, 
ma punta a una libera contrattazione equa, con un’equa 
distribuzione del valore lungo la filiera. Molte pratiche 
sleali dell’elenco sono ricorrenti, come la doppia asta 
al ribasso della grande distribuzione, che ha un impat-
to sul prezzo pagato agli agricoltori inferiore al costo di 
produzione: è inaccettabile e mette in crisi molte azien-
de. Una delle criticità sono i controlli e poi la determina-
zione del prezzo equo di riferimento, che farà Ismea. Il 
periodo storico che stiamo vivendo richiede infine una 
visione strategica sulle pratiche agroalimentari italiane".

Fabio Rolfi,  
assessore all'Agricoltura

Gelmini: "Servono risorse e semplificazione"
u "La filiera agroalimentare è di straordinario valore 
anche per il ruolo rappresentato in pandemia: il com-
parto ha registrato grandi performance, continuando 
a crescere senza flessioni. Il settore svolge da sempre 
un servizio rilevante per il Paese, anche per questo le 
risorse destinate all’Agricoltura nel Pnnr sono notevoli: 
a esempio ci sono 5,7 miliardi per gli interventi agrico-
li, oltre alla cosiddetta Missione 2, la transizione verde, 
che dedica un capitolo all’agricoltura, con 800milioni 
per la logistica, 500 per ammodernare le macchine agri-
cole, 2 miliardi per lo sviluppo di biogas e biometano, 
800 milioni per i sistemi irrigui. Ci sono poi misure tra-
sversali, a esempio per la digitalizzazione, innovazione 
e ricerca, che avranno una ricaduta positiva sul settore 
agricolo, così come l’attenzione alla sostenibilità degli 
investimenti e la tutela dell’acqua. La sfida non è però 
solo per le risorse, ma è anche inserire le semplificazio-
ni, senza le quali si complica la vita agli operatori".

Mariastella Gelmini, 
ministro per gli Affari regionali 
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u L’influenza aviaria, dopo il picco registra-
to tra il 6 e il 26 dicembre 2021 (in questi 
venti giorni si sono contati 39 dei 55 foco-
lai lombardi), sembra aver trovato, nelle 
scorse settimane, un argine grazie agli stru-
menti di biosicurezza attivati dagli alleva-
menti nel tempo e alle misure straordinarie 
messe in campo dalle autorità veterinarie. 
Confagricoltura Brescia ha organizzato, a 
inizio anno, un incontro con i soci avicolto-
ri e con il servizio veterinario della Regio-
ne Lombardia e dell’Ats Brescia. Enti che 
hanno dato prova di grande attenzione e 
professionalità nel fronteggiare l’epidemia. 
“Il settore però resta alle prese con l’im-
patto economico della recrudescenza del 
virus Hpai - ha dichiarato il vicepresidente 
di Confagricoltura Brescia Oscar Scalma-
na nel suo intervento -: basti pensare agli 
876 mila capi abbattuti nelle aziende fo-
colaio bresciane, a cui si aggiungono i 214 
mila degli abbattimenti preventivi. In un 

quadro, tra l’altro, di complessiva difficoltà 
per l’intero comparto zootecnico, alle pre-
se con l’impennata di prezzi dell’energia 
e delle materie prime per l’alimentazione 
animale”. Se per i danni diretti Ats Brescia 
ha confermato che provvederà, in tempi ra-
pidi, al pagamento dell’indennizzo - accol-
landosi, oltre al valore dei capi invenduti, 
anche i costi di smaltimento della pollina e 
di disinfezione degli allevamenti -, l’atten-
zione è ora puntata sui danni indiretti legati 
ai provvedimenti resi necessari dall’emer-
genza, in particolare dal blocco degli acca-
samenti. 
Il ministero delle Politiche agricole ha già 
avviato la raccolta dati per il periodo otto-
bre-dicembre, necessari per quantificare 
gli interventi da notificare alla Commis-

sione europea per il cofinanziamento. La 
Finanziaria 2022 mette a disposizione 30 
milioni (che raddoppieranno con le risorse 
Ue), ma le prime stime sulle reali necessi-
tà parlano già di cifre ben più alte. “Serve 
dunque mettere in campo tutti gli inter-
venti necessari - chiede Confagricoltura 
Brescia -, a partire da possibili forme di an-
ticipazione di questi indennizzi. In più rite-
niamo necessaria una moratoria dei mutui 
e linee di finanziamento agevolate per le 
imprese coinvolte”.
L’appello è stato accolto dall’assessore 
regionale all’Agricoltura Fabio Rolfi, che 
nell'incontro ha confermato l’impegno a 
verificare l’attivazione di questi strumenti 
e ha condiviso anche l’invito di Confagricol-
tura a sostenere nel confronto nazionale e 
in sede europea il tema della reintroduzio-
ne della vaccinazione come prassi preven-
tiva nelle aree a così grande intensità di al-
levamenti avicoli, com’è quella bresciana. 

Presenti all'incontro anche Mauro Zanotti 
e Simone Menesello, presidenti rispetti-
vamente della federazione regionale e na-
zionale Avicoltura di Confagricoltura, che 
hanno evidenziato le criticità connesse al 
blocco dello smaltimento della pollina, sia 
sul piano della valorizzazione economica 
sia sul fronte della normativa nitrati. Su 
questi aspetti la Regione Lombardia ha for-
nito una sintesi dei protocolli da adottare 
per la movimentazione della pollina e della 
lettiera avicola, sia per gli allevamenti sede 
di focolaio che in quelli che ricadono nelle 
zone di protezione e sorveglianza. In ogni 
caso, l'indicazione è di comunicare pre-
ventivamente al distretto veterinario com-
petente il programma delle operazioni che 
interessando gli effluenti di allevamento.

Frena l'influenza aviaria, 
avviato l'iter dei sostegni

I criteri per l'accasamento  
di pollame nella Zur

u Torna l’allarme per la peste suina afri-
cana, dopo i casi rilevati in tre carcasse 
di cinghiali selvatici il 7 e l’11 gennaio tra 
le province di Alessandria e Genova, do-
v’è stata istituita l’area di restrizione con 
divieto di movimentazione animali da 
allevamento suino, rafforzamento delle 
misure di biosicurezza in allevamento, 
regolamentazione delle attività venato-
rie e altre all’aperto, sviluppo e del 
piano di eradicazione per la 
malattia in animali selva-
tici e unità di crisi. Già il 
7 gennaio la dg Igiene e 
sicurezza degli alimen-
ti ha sospeso tempo-
raneamente le certi-
ficazioni sanitarie di 
carne suina macellata e 
prodotti relativi se desti-
nati a Paesi terzi, ponendo 
i primi ostacoli al commercio 
(è consentito lo scambi di animali e 
prodotti verso il Mercato unico europeo 
dalle zone non in restrizione). A seguire, 
il 13 gennaio i ministeri della Salute e 
delle Politiche agricole hanno emesso 
una circolare che disciplina i compor-
tamenti da tenere nelle aree perimetra-

te, tra cui il divieto di attività venatoria 
di ogni tipo, di raccolta funghi e tartufi, 
pesca, trekking, mtb e altre attività "che 
prevedendo l’interazione diretta o indi-
retta coi cinghiali" per sei mesi.
“Raccomandiamo, visto il grave rischio 
economico per il settore, d’innalzare a 
livello massimo la vigilanza sulle misu-
re di biosicurezza - dice Giovanni Faval-

li, presidente sezione Suinicola di 
Confagricoltura Brescia -, in 

particolare per le opera-
zioni di trasporto e movi-

mentazione di animali, 
mangimi, prodotti e 
persone. Ci preoccupa-
no le restrizioni, per un 
settore già messo alle 

strette dall’impennata 
dei costi di materie pri-

me ed energia. Andrebbero 
adottate misure più stringenti 

per la gestione dei cinghiali, la cui 
popolazione sembra fuori controllo da 
tempo: gli abbattimenti in tutte le forme 
paiono insufficienti per una specie che 
fino agli anni ‘90 era irrilevante in Lom-
bardia sino alla sua immissione ai fini 
venatori”.

Torna l'allarme per la peste 
suina dopo i casi in Piemonte

u Come anticipato nell’incontro promos-
so da Confagricoltura Brescia, il ministero 
della Salute, con una nota del 5 gennaio, 
ha stabilito  i criteri per la concessione di 
accasamenti di pollame per la produzione 
di carne (polli e tacchini), in relazione al 
dispositivo dirigenziale del ministero del 
18 dicembre 2021 di istituzione della Zona 
di ulteriori restrizioni (Zur). 
Il ritorno alla possibilità di accasare ri-
guarda, per il momento, gli allevamenti 
che ricadono nei comuni compresi nel-
le aree di rischio medio e densità bassa, 
come individuate dal provvedimento pri-
ma citato (allegato 3); oltre a quelli del-
le aree di rischio medio e densità medio 
e alta (allegato 4). Nel primo caso, fatto 
salvo ovviamente il rispetto dei criteri di 
biosicurezza a livello aziendale accertato 
dall’Ats, si deve procedere all’invio della 
programmazione al distretto veterinario 
competente. Nelle aree a densità me-

dio-alta è necessario invece il rispetto di 
ulteriori criteri, ossia  una distanza mini-
ma di 1.100 metri tra allevamenti di tac-
chini da carne e broiler; che sale a 1.500 
metri tra allevamenti di galline ovaiole, 
“in virtù del maggior tempo necessario 
allo svuotamento di eventuali focolai - 
come evidenzia la nota del ministero - in 
detti allevamenti e, di conseguenza, del 
possibile maggior rischio di diffusione 
della malattia in tale frangente, e gli alle-
vamenti di tacchini da carne e broiler”. Nel 
caso non sia possibile garantire la distan-
za minima prevista tra gli allevamenti, è 
possibile concedere l’accasamento per le 
cosiddette “aree omogenee”. 
Per il territorio lombardo, il dirigente 
dell'Unità veterinaria della direzione ge-
nerale Welfare della Regione Lombardia 
Marco Farioli, ha precisato che le richieste 
di accasamento devono essere presentate 
dalla filiera e non dal singolo allevatore.



4 | L’Agricoltore Bresciano VINO

u Un 2020 influenzato dalle restrizioni 
della pandemia e un 2021 in netta ripre-
sa, sia rispetto al 2020 sia al 2019, per il 
Consorzio per la tutela del Franciacorta. 
Se, nel 2020, si era registrato un meno 
11,4 per cento delle vendite di bottiglie 
(passando dalle 17,6 milioni del 2019 alle 
15,6 del 2020), lo scorso anno, a parti-
re da marzo, i tassi di crescita sono stati 
decisamente importanti. Nei soli mesi di 
aprile e maggio l’incremento ha superato 
il 200 per cento e anche nel quadrimestre 
giugno-settembre l’incremento è stato 
superiore al 2020. Numeri che riferiscono 
come, nei primi nove mesi del 2021, ci sia 
stata una crescita in volumi stimati sul 
totale delle aziende pari al 42,5 per cento 
rispetto al 2020. Più significativi sono però 
i raffronti col 2019 e anche in questo caso 
i dati sono molto positivi: rispetto ai pri-

mi nove mesi del 2019 le vendite del 2021 
sono cresciute del 20,5 per cento. Il mer-
cato interno vale l’87 per cento del vendu-
to, in crescita del 44,7 per cento sul 2020 
e del 22,9 sul 2019. L’export rappresenta 
il restante 13 per cento, con una crescita 
del 29,5 sul 2020 e del 6,9 sul 2021. Le re-
gioni del nord-ovest costituiscono quasi la 
metà del fatturato interno del Franciacor-
ta (45,2 per cento). Passando all’export, la 
nazione dove si vende più Franciacorta è 
la Svizzera (il 20,7% dell’export totale, in 
crescita), seguita da Giappone 12,9), Stati 
Uniti e Germania.
Molti sono i progetti del Consorzio Fran-
ciacorta per i prossimi anni. Tra i principali 
troviamo la creazione di un laboratorio di 
micro-vinificazioni, indispensabili per le 
diverse azioni di ricerca in essere e future, 
come la “zonizzazione 3.0”. Con Alessan-
dro Masnaghetti è stato avviato il proget-
to “Mga”,  per predisporre uno studio delle 
varie zone, partendo dal catasto napoleo-
nico, a supporto della valorizzazione del 
territorio della Franciacorta. Non va di-
menticato l’arrivo delle Stelle Michelin, 
per sottolineare la vicinanza all’alta risto-
razione e valorizzare l’area come desti-
nazione enogastronomica. Tra le novità 
è stata attivata una collaborazione con il 
Wine and spirit educational trust, il meto-
do di formazione di buyers e sommelier 
più diffuso al mondo per incrementare lo 
spazio dedicato alla Franciacorta, e otte-
nuta la registrazione e protezione del mar-
chio in Paesi come Cina e India. Tra i temi 
aperti c’è il posizionamento del Satèn, la 
cui valorizzazione resta una priorità.

Franciacorta, vendite in rialzo

Vino e territorio al centro del nuovo corso di Enapra
u “L’enoturismo: promuovere il 
prodotto e il territorio” è il tema di 
un nuovo corso online di specia-
lizzazione per lo sviluppo e la ge-
stione delle attività enoturistiche 
organizzato da Enapra, l’ente di 
formazione di Confagricoltura.
L’iniziativa si terrà nell’ambito di 
due pomeriggi, i prossimi uno e 
due febbraio, dalle 15 alle 18 sulla 
piattaforma Teams, per un tota-
le di sei ore d’impegno. È rivolto 
soprattutto a imprenditori e ma-
nager di aziende, organizzatori di 
wine tours, addetti al marketing e 
turismo che intendano specializ-
zarsi nel settore. 

Il corso definisce l’enoturismo nel-
la sua dimensione legislativa na-
zionale, fornendo nel contempo gli 
strumenti per programmare e svol-
gere al meglio l’attività enoturisti-
ca come un vero e proprio ramo 
commerciale dell’impresa, con le 
opportunità e i ruoli che questo 
comporta. L’enoturismo viene così 
presentato in ottica integrata, con 
riferimenti al marketing strategico 
e di territorio.
Il primo giorno si inquadrerà l’eno-
turismo in Italia, sarà presentato 
il percorso con obiettivi, caratte-
ristiche, modalità e si parlerà del 
passaggio dal prodotto al servizio 

e dal servizio alla destinazione. Il 
secondo ci si concentrerà sul set-
tore del vino e su come definire e 
comunicare l’offerta. 
I docenti saranno Federico Ca-
stellucci (presidente Federazio-
ne nazionale Vitivinicola di Con-
fagricoltura), Palma Esposito 
(responsabile settore vitivinicolo 
di Confagricoltura), Denis Panti-
ni (responsabile di Wine monitor 
di Nomisma), Sabrina Mirabile 
(esperta marketing e comunicazio-
ne) e Silvia Furghieri  (responsabile 
e co-founder Eiq Enoturismo ita-
liano qualificato). Il costo è di 120 
euro più Iva.

u Il Lugana ha chiuso un anno da record, 
con un più dodici per cento di bottiglie sul 
2020 e una crescita che continua da oltre 
un decennio. Una performance positiva 
raggiunta soprattutto in Italia, dato che 
conforta il Consorzio tutela Lugana, visto 
che si tratta di un vino da sempre voca-
to all’export (per oltre il 70 per cento). Il 
Lugana, nel 2021, ha invece incassato le 
soddisfazioni più grandi proprio in patria, 
raggiungendo la vetta della classifica del-
le tipologie che crescono maggiormente 
in Italia (per l’Iri, a volume, occupa il pri-
mo posto con un più 46 per cento) e se-
gnando un più 49 a livello di vendite. Gli 
imbottigliamenti, a novembre 2021, ave-
vano già superato i 26 milioni di bottiglie 
(a fronte delle 24.584.933 dell’intero 2020) 
e si parla di 27 milioni entro fine 2021 (più 
12 per cento). Anche il prezzo medio delle 
uve e dello sfuso riflette il buon momen-
to e il reale valore economico del Lugana, 
con incrementi che, per l’uva, sono del 29 
per cento, mentre per il vino del 69 (dati 
basati sul prezzo medio del 2020 e 2021 
delle Camere di Commercio di Brescia e 
Verona). 
La Denominazione cresce da oltre un de-
cennio, consolidandosi nel paniere dei 
consumi di vino di alta qualità, e i risultati 
del 2021, un anno complesso, esemplifi-
cano la resilienza, duttilità e contempora-
neità di questo vino. Gli impegni presi per 
il 2021 sono stati raggiunti, ovvero lo svi-
luppo di nuove strategie imprenditoriali 
quali la profilazione del cliente e canali 
di comunicazione diretti, investimenti 
nell’e-commerce e nella distribuzione 

moderna. Il vino è stato presente alle più 
importanti manifestazioni enologiche e a 
eventi online e in presenza dedicati esclu-
sivamente al Lugana.
Quanto all’export nel mondo, gli investi-
menti e gli sforzi più significativi sono ne-
gli Usa e quindi in Giappone, anche alla 
luce dei risultati conseguiti nell’ultimo 
decennio. Negli Stati Uniti, in particolare, 
saranno previste nel 2022 intense attività 
di digital marketing, Pr e media adverti-
sing, accompagnate da eventi dal vivo 
rivolti alla stampa e agli operatori. Sul 
fronte internazionale si profilano anche 
nuovi mercati, come la Svizzera e Regno 
Unito, focalizzandosi in particolare sul 
media advertising, attraverso un’attenta 
selezione delle testate più influenti e più 
a target con il potenziale consumatore 
del Lugana, che è appassionato, attento, 
curioso e raffinato.

Anno da record per il Lugana 

Le principali Dop vitivinicole bresciane chiudono l'annata 2021 in forte crescita
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Farmaci veterinari, dal 28 gennaio 
registro elettronico obbligatorio 

u Sono state molte in questi mesi le no-
vità che hanno caratterizzato la gestione 
dell’anagrafe zootecnica, coinvolgendo 
quasi tutte le specie allevate. Prima fra 
tutte il completamento del trasferimento 
dell’operatività dalla banca dati regionale 
al portale nazionale dei Servizi informativi 
veterinari (vetinfo.it), terminato lo scorso 
13 gennaio con il passaggio dell’anagrafe 
degli allevamenti suini. Il prossimo passo, 
che interessa in maniera minore gli alleva-
tori, sarà il trasferimento anche del flusso 
dati delle macellazioni negli stabilimenti 
lombardi. Si è inoltre in attesa  della pub-
blicazione in Gazzetta ufficiale del decreto 
interministeriale che fisserà le nuove di-
sposizioni in materia di anagrafe equina, 
gestita anch’essa da un applicativo del si-
stema nazionale.
L’appuntamento più rilevante per le azien-
de zootecniche sarà invece l’estensione 
a tutti gli allevamenti della registrazione 
elettronica dei trattamenti veterinari, ob-

bligatoria a partire dal 28 gennaio. Sono 
comunque già centinaia, soprattutto nel 
comparto avicolo e in quello lattiero, gli al-
levatori che negli scorsi mesi hanno adot-
tato in maniera volontaria questa modalità 
di tenuta del registro.  L’informatizzazione 
consente, tra l’altro (la funzionalità è in 
corso di estensione a tutte le specie), di 
avere compilata automaticamente la parte 
B del modello IV, relativa alle dichiarazioni 
per il macello riguardo ai trattamenti far-
macologici o con sostanze vietate. Come 
previsto dal decreto legislativo n. 27 del 2 
febbraio 2021, i tempi per la registrazione 
restano fissati in 48 ore dal trattamento.
L’accesso al registro avviene con auten-
ticazione forte (carta nazionale dei ser-
vizi o spid) attraverso la sezione “Ricetta 
elettronica” del portale vetinfo.it. Preven-
tivamente è necessario richiedere un ac-
count attraverso la registrazione sul sito 
ricettaveterinariaelettronica.it. Per quanti 
già operano  in anagrafe si tratterà solo di 
chiedere l’accesso anche a questa sezione, 
senza altre formalità. L’applicazione gesti-
sce sia l’allevamento con scorte di farma-
ci, attraverso la prescrizione veterinaria 
contenuta nei protocolli terapeutici; sia i 
trattamenti in quelli senza scorte, prescrit-
ti con una ricetta che contiene la relativa 
prescrizione terapeutica. Un'utile introdu-
zione all’accesso e alle varie funzionalità 
del registro è disponibile sul canale Youtu-
be di Confagricoltura Brescia, dove si pos-
sono vedere le registrazioni dell’incontro 
con i veterinari dell’Ats Brescia.

u “Dai carburanti liquidi a quelli gassosi 
nel trasporto merci: per un mondo miglio-
re” è il titolo del convegno, in programma 
giovedì 3 febbraio alle 16.30 nella sala con-
ferenze Beretta di Confindustria Brescia 
(via Cefalonia 62). L’iniziativa, organizzata 
da Confindustria, rivolgerà l’attenzione in 
modo particolare sul tema della sosteni-
bilità dei trasporti e sul biogas. Durante i 
lavori verrà analizzata la transizione tec-
nologica nella mobilità dei mezzi pesanti 
in uso nelle realtà industriali, per la trasfor-
mazione verso la neutralità climatica della 
trazione da fonti sostenibili. L’intervento 
di apertura sarà appannaggio di Giovanni 
Marinoni Martin, presidente del settore Me-
tallurgia di Confindustria Brescia, al quale 

seguiranno altri contributi di esponenti 
di aziende leader nel campo del cambia-
mento tecnologico. Tra gli ospiti ci saranno 
Fabrizio Buffa (head of gas business de-
velopment di Iveco), Gianluca Cremonesi 
(chairman di Air Liquide Italia, general ma-
nager di Air Liquide Biomethane srl e presi-
dente Assogastecnici), Daniele Lucà (senior 
vice president di Snam - Global sustainable 
mobility) ed Edoardo Turano (deputy head 
of the Road Transport unit of the European 
Commission’s Directorate - General Clima-
te Action - Dg Clima). A moderare i lavori, 
che saranno tutti online, sarà Lucio Dall'An-
gelo, direttore generale di Siderweb. Per in-
formazioni e iscrizioni è possibile visitare il 
link https://lnkd.in/dPHgESpT.

Le opportunità del biometano

u I risultati dello studio per la determi-
nazione del deflusso ecologico nei corsi 
d’acqua regionali saranno presentati, ai 
portatori di interesse, prima della defini-
tiva approvazione. Lo ha comunicato alla 
Giunta lombarda, nell’ultima seduta del 
2021, l’assessore regionale competente 
Massimo Sartori, di concerto con i colleghi 
Foroni (territorio), Cattaneo (ambiente) 
e Rolfi (agricoltura). Negli scorsi mesi si è 
conclusa la fase che ha portato alla de-
terminazione dei fattori correttivi, 
che saranno applicati all’attuale 
deflusso minimo vitale già in-
dividuato per ogni corso d'ac-
qua. Il programma di tutela e 
uso delle acque in Lombardia 
(Ptua) e la direttiva deflussi 
ecologici prevedono, appunto, 
che l'individuazione del deflusso 
ecologico avvenga principalmente at-
traverso la rideterminazione di quello mi-
nimo vitale in base ad alcuni parametri.
La Giunta lombarda, nel dicembre 2019, 
aveva approvato la metodologia per la 
determinazione dei fattori correttivi, ri-
mandando a un ulteriore provvedimento 
l’individuazione del deflusso ecologico nel 
reticolo idrico regionale. Una volta deter-
minata la metodologia (alcuni valori sono 
stati ricalibrati e armonizzati a seguito di 

una prima attività di lavoro), si sono quin-
di definite alcune regole per la gestione 
pratica dei deflussi in ogni singola deri-
vazione di competenza dei vari enti. Nella 
comunicazione viene sottolineato, come, 
attraverso queste regole, ci si prefigge il 
duplice obiettivo di garantire da un lato il 
mantenimento o la crescita degli standard 
qualitativi e dall’altro “un utilizzo sosteni-
bile della risorsa idrica". La consultazione 

pubblica si aprirà a breve con un mo-
mento di interlocuzione generale 

per la presentazione dei risul-
tati raggiunti. Seguiranno poi 
tavoli tematici e territoriali 
anche in base alle osserva-
zioni ricevute. “Ci batteremo  
- commenta il direttore di Con-

fagricoltura Brescia Gabriele 
Trebeschi - perchè nel confronto si 

tenga in giusto conto il contributo degli 
agricoltori e dei consorzi in tema di gestio-
ne dell'acqua”. Entro giugno 2022 la Giun-
ta lombarda approverà in via definitiva i 
valori correttivi al deflusso minimo vitale, 
che assumerà così la definizione di deflus-
so ecologico, disponendo anche i tempi e i 
metodi della sua applicazione. Entro il 22 
dicembre 2024 tutte le derivazioni dovran-
no essere adeguate in modo da garantirne 
l’applicazione.

La Regione Lombardia avvia  
il confronto sul deflusso ecologico

Rinnovati i vertici delle 
Istituzioni agrarie raggruppate
u La Fondazione Iar (Istituzioni agrarie 
raggruppate) di Brescia ha rinnovato il 
proprio consiglio di amministrazio-
ne.
Angelo Balsamo, nel segno 
della continuità con il pas-
sato, è stato riconfermato 
come presidente, mentre in 
qualità di vicepresidente è 
stato eletto Mauro Tognoli, 
presidente della cooperativa 
vitivinicola Cellatica Gussago, 
con esperienza come presidente del 
Centro vitivinicolo provincia di Brescia.

Il consiglio d'amministrazione è poi com-
posto da Emma Bettoni, Daniele Corini, 

Miriam Franzoni, Ambrogio Paiardi, 
Marco Rossi, Gianluigi Sturla e 

Silvano Tonni. Primo obiettivo 
del nuovo gruppo sarà quel-
lo di rinnovare la convenzio-
ne con la Provincia di Bre-
scia per l’utilizzo della sede 
Bargnano – Orzivecchi (nella 

foto), al fine di garantire agli 
studenti e ai docenti un servizio 

scolastico adeguato alle moderne 
esigenze didattiche e formative.
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Copertura delle vasche di stoccaggio:  
dal 28 gennaio le domande per il bando del Psr
u A fine dicembre è stato approvato il 
bando dell'attesa misura del Programma 
di sviluppo rurale, Operazione 4.4.03 "In-
vestimenti non produttivi finalizzati alla 
riduzione di ammoniaca in atmosfera", che 
sostiene le spese per la realizzazione del-
la copertura delle strutture di stoccaggio 
degli effluenti di allevamento, compreso il 
digestato, purché già esistenti alla data di 
pubblicazione delle disposizioni.  È ammis-
sibile sia la posa di coperture strutturali sia 
di quelle pressostatiche. Tra gli interventi 
sono comprese anche le strutture non fisse 
di stoccaggio degli effluenti di allevamen-
to, le cosiddette “storage bag”, ovvero sac-
coni chiusi per lo stoccaggio di effluenti di 

allevamento e digestato. Sono ammissibili 
a finanziamento gli interventi di copertura 
delle strutture di stoccaggio realizzati su 
una superficie minima di cento metri qua-
dri.
Il contributo concesso è pari all'80% delle 
spese ammissibili (Iva esclusa) e possono 
accedere esclusivamente le aziende agrico-
le in regola con la direttiva nitrati. La spesa 
minima ammissibile per domanda di con-
tributo è  di 7 mila euro, mentre il massima-
le di spesa per ogni beneficiario è definito 
per tipologia di intervento: 200 mila euro 
per strutture di forma circolare con diame-
tro fino a 32 metri (sia nel caso di coperture 
strutturali sia per le coperture in modalità 

pressostatica), stesso importo anche per 
strutture non fisse (storage bag); 300 mila 
euro per strutture di forma circolare con 
diametro superiore a 32 metri o di altre for-
me non circolari (sia nel caso di coperture 
strutturali sia per le coperture in modalità 
pressostatica). In caso di più tipologie il 
massimale è  di 500 mila euro complessivo.
Le domande di accesso alla misura potran-
no essere presentate dal 28 gennaio sino 
al 31 maggio 2022. I fondi a disposizione 
ammontano a 10 milioni di euro e il bando  
prevede alcuni criteri di selezione delle do-
mande, basati sulla localizzazione dell’in-
tervento e la dimensione delle strutture su 
cui realizzare le coperture.

u Il primo gennaio 2022 è entrato in vigo-
re il D.Lgs. n.32/2021 che ha individuato 
nuove modalità di definizione delle tarif-
fe per i controlli sugli Osa (Operatori del 
settore agroalimentare).
L'Ats di Brescia, con apposita comunica-
zione inviata alle aziende associate, ha ri-
chiesto la compilazione e l'inoltro di una 
autodichiarazione per tutti i soggetti in-
dividuati nell'Allegato 2, sezione 6, Tabel-
la A del decreto, entro il 31 gennaio 2022.
In seguito, entro il successivo 30 marzo, 
Ats invierà la richiesta della tariffa calco-
lata sulla base del rischio alimentare in-

dividuato dall'autorità sanitaria.
In ogni caso, sono esclusi dall'applicazio-
ne delle nuove tariffe i soggetti che svol-
gono attività di produzione primaria (tra-
sporto, magazzinaggio e manipolazione 
di prodotti primari sul luogo di  produ-
zione, a condizione che ciò non alteri 
sostanzialmente la loro natura). Sono 
inoltre esclusi gli operatori che commer-
cializzano all'ingrosso ad altri operatori 
alimentari una quantità inferiore al 50% 
della propria merce derivante da una o 
più attività individuata alla tabella citata,  
gli impianti cessati, nonchè gli impianti 

aperti successivamente al 1 luglio 2021.
Tali soggetti sono tenuti ad inviare l'auto-
dichiarazione indicando le ragioni dell'e-
sclusione dal pagamento delle tariffe.
La dichiarazione con il documento di 
identità del titolare/legale rappresen-
tante dell'azienda interessata va invia-
ta a mezzo email al seguente indirizzo: 
32SAN@ats-brescia.it
Gli impianti individuati nella Tabella A ci-
tata ed attivati successivamente alla data 
del 1 gennaio 2022 sono tenuti all'invio 
della dichiarazione in fase di formalizza-
zione della Scia.

Tariffe Osa, autodichiarazione entro il 31 gennaio
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Notizie in breve
Mille euro è il nuovo limite per l’utilizzo 
del contante, attenzione alle fatture
Dallo scorso primo gennaio è entrato 
in vigore il nuovo limite per l’utilizzo di 
denaro contante che è stato ridotto da 
duemila (1.999,99) a mille (999,99) euro. 
Tenuto conto delle sanzioni previste dal-
la legge, è importante che nell’emissione 
delle fatture per importi superiori al nuo-
vo limite venga riportato il codice corretto 
della tipologia di incasso (bonifico, asse-
gno, pagamento elettronico ecc.).

Entro il 31 gennaio va comunicato il dato 
di conigli e lepri allevati
I detentori di conigli e lepri, esclusi gli al-
levamenti familiari (ossia superiori alle 25 
fattrici), devono registrare in Bdn (Banca 
dati nazionale), direttamente o tramite 
delegato, entro il 31 gennaio di ciascun 
anno, il numero totale di conigli di età su-
periore ai trenta giorni allevati nell'anno 
precedente, specificando il numero di fat-
trici, di rimonte, di conigli da ingrasso e il 
numero di animali di età superiore ai tren-
ta giorni morti in allevamento durante il 
periodo di riferimento. Per gli allevamenti 
di lepri è necessario invece indicare il nu-
mero di coppie allevate durante l'anno. 

Registri fitofarmaci elettronici, invio en-
tro il 31 gennaio
Le aziende con superficie  investita a col-
tivazioni erbacee pari o superiore a 150 
ettari, comprensiva dei secondi raccolti, 
e  quelle con  impianti arborei (frutteti e/o 
vigneti) pari o superiori a 25 ettari sono 
tenute a compilare il registro dei tratta-
menti elettronico. Chi rientra in queste  
tipologie ha anche l’obbligo di inviare alla 
Regione Lombardia, tramite il portale Si-
sco, i dati del registro informatico  entro e 
non oltre il 31 gennaio di ogni anno.

Aperte le domande per l’assegno univer-
sale per i figli a carico
Sono aperte le domande per ottenere 
l’assegno universale per i figli a carico, 
che sostituisce gli altri interventi (detra-
zioni Irpef, assegni familiari ecc). L’asse-
gno è riservato ai figli minorenni a carico 
e, in alcuni casi specifici, per i maggioren-
ni (fino a 21 anni). Per i figli disabili non ci 
sono limiti d’età.

Bando “credito di funzionamento”: an-
cora possibile accedere ai contributi
Il bando regionale dedicato al sostegno 
del credito di funzionamento ha ancora 
disponibili risorse (160 mila euro, dato 
aggiornanto al 17 gennaio) destinate a 
sostenere il fabbisogno di liquidità ne-
cessaria al funzionamento delle imprese 
agricole. Il bando prevede l'erogazione 
di contributi in conto interesse erogati a 
fronte di finanziamenti, concessi dagli 
istituti di credito convenzionati alle azien-
de che operano nel settore della produ-
zione primaria.

L’Atc Unico Brescia apre le domande per 
i contributi ambientali 
L’Atc Unico Brescia ha approvato  la mo-
dulistica per accedere per l’anno 2022 ai 
contributi concessi per i miglioramenti 
ambientali ai fini faunistici. 
Le misure riguardano gli interventi relativi 
alle colture a perdere, la pulizia dei sen-
tieri e il recupero delle pozze, la semina 
di erba medica e il  mantenimento delle 
stoppie dopo la trebbiatura. Le doman-
de di accesso ai contributi devono essere 
presentate entro il 28 febbraio via posta 
elettronica certificata o direttamente nel-
la sede dell’Ambito a Lograto, utilizzando 
il modulo disponibile negli uffici di Confa-
gricoltura Brescia.

Addio a Piero Fenaroli Valotti
u Imprenditore e dirigente sindacale appassionato, che 
ha dedicato la sua intelligenza allo sviluppo dell’agricoltu-
ra bresciana: Confagricoltura e il Sindacato della proprietà 
fondiaria ricordano così Piero Fenaroli Valotti, scomparso 
prematuramente il 3 gennaio scorso. 
Membro dell’antichissima famiglia nobiliare della nostra 
provincia - ai Fenaroli sono legati numerosi palazzi in città 
e in tutta la provincia - e indissolubilmente connesso alle vi-
cende dell’agricoltura (il nonno Pietro è stato presidente del 
Credito agrario bresciano), Piero Fenaroli Valotti ha assunto 
l’incarico,  durante la presidenza Martinoni, di membro del-
la giunta di Confagricoltura Brescia e presidente della Pro-
prietà fondiaria. Impegno che è proseguito come consiglie-
re nel triennio 2018-2021. Va ricordata inoltre la sua attività 
come consigliere della Fondazione iniziative zootecniche 
e zooprofilattiche e del consorzio di bonifica Oglio-Mella. I 
presidenti Giovanni Garbelli e Bartolomeo Rota Rampinelli, 
a nome delle associazioni, hanno espresso il profondo cor-
doglio e vicinanza alla famiglia Fenaroli Valotti.
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